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Face tutti i giorai, eccottuato lo 4 < 
Domeniche. 





ist, Associazione por tutta Italia tire > 
al 32'all'aniio, lire 16 per un soma» 
no stia, lire 8' per un trimestro; por 
Oni gli Stati” orì da aggiungersi le 
O, spano'pobtali, ! 
tà, 


Un numero separato ‘cent. 10, 
avetrato cent. 20, 
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tnrdi nolla spedizione, 


straziono deve regolare. 
conti. S 





testa al Giornale. 


Udtine, 2 aprile 


Il progetto di una seconda Camera, svolto 
dal'duca di Broglie in seno alla Commissione 
dei Trenta, incontra sin dal bel principio op- 
posizione grandissinia, e viene combattuto non 
solo dalla stampa repubblicana, ma ancor più 
fisramente da'una parte dei giornali monarchi- 
ci. Glì organi bonapartisti vedono nella compo- 
siziolie e nel'miodo di elezione proposti dal' mi: 


eletta parte dal 'Governo'e parte da un corpo 
elettorale’ speciale ed abbia il ‘diritto di’ scio- 
gliere, occorrendo, la rappresentanza nazionale, 
di assumere forsanco il caraitere di assemblea 
costituente e chi sa? anche’ di proclamare 
la monarchia orleanista) in ciò, diciamo, ve- 
dono un mezzo di dare la’ prevalenza alle 
classi' medie, che fortiiano il grosso del’ partito 
orleanista e di giùugere al ristabilimento della 
monarchia di luglio. I fogli legittimisti sono 
anch'essi malconteati del progetto del signor di 
Broglie, perchè 1’ organizzazione di una seconda 
Camera sarebbe invece, per essi, un consoli- 
dimento «dello ‘stato di cose attuale 6 quindi un 
ostacolo alla sognata ristorazione. È notevole 
chela stampa; di quel colore non osserva più 
verso Muc-Mahon, come avveniva in passato, il 
riguardo di lasciarlo fuori della discussione. 
L' Union' dichiara la guerra al'settennato. «Il 
settennato, serive essa, non ha più maggio- 
ranza, Il sighor'duca‘di Broglie sarà obbligato 
a'scegliere ‘fra i repubblicani ostinati nei ‘loro 
pribcipiî!: e divenuti suoì alleati, fra i signori 
Ledru-Rollin; Naquet, Ordinaire, ecc., ed ‘î fe- 
deli' della: monarchia, pei quali il re è la‘base 
necessaria ed iinmutabile della costituzione di 
Francia. Il signor di'.Broglie può sceglieré; egli 
ha: due mesi pet far la sua scelta.» E l' Univers 
nell’ attaccare il progetto del ministro, ram: 
menta che. questi dichiarò. in seno all' Assem- 
blea esser le sue ‘idee ‘perfettamente conformi'a 
quelle del maresciallo. Quindi 1’ opposizione che: 
trova il progetto :non ‘è diretta’ soltanto - contro 
il signor di Broglie, ma-anche' contro il duca 
di Magenta medesimo. Potrebbe venirne: una: 
rottura: fra Mac-Mahon ed'una parte della mag- 
gioranza. ; È : 

La' versione data dalla ‘Gazzettà di: Spener 
del colloquio avuto da due membri del' Reich- 
stag (Lucius'e Dietze) col principe di’ Bismark 
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12.” 
IL RITRATTO. 


Due mesi dopo che l' Elena-avea dovuto sot- 
toporsi alla dura sua sentenza, Gioachino s'era 
già ‘stabilito a Trieste collà sposa; ed appog- 
giato: ad una casa’ di tantò credito com'era 
quella dello suocero, potò entrare a primo tratto 
nella corrente degli affari a parità dei più forti 
negozianti. Tutti: ebbero che ‘dire della sua’ for- 
tuna;, ma generale ':era altresi l'opinione ch'egli 
se la meritasse. Ei vedeva ‘avverati tutti i suoi 
sogui, e ‘senza qualche funesta rimiembrariza, 
ché suo malgrado veniva talora a intorbidargli 
le ‘sue gioie, sarebbe stato ‘un uomo’ dei più 
felici; come felice’ trovavasi l’ Ernéstina con 
un' marito amato é stimato da. tutti ed in un 

ese ‘di tali qualità, che dovettero cedere il 
logo que' pregiudizii sociali, che - mettono: chi 
lavora per guadagnarsi un vivere agiato al'dis- 
sotto di quegli che lo gode come un'eredità 
de’ suoi maggiori. A ''fieste la moglie di un 
negoziante di prim» ordine’ come |’ Ernestina 
non era esposta al pericolo, che il. suo amor 
proprio dovesse subire una mortificazione' per 
parte d'una di quelle, che non voghonò la pra- 


*) Proprietà letteraria riservata, 





IX signori Socii cui sonde I’ abbonas 
mento col 51 murzo sono pregati a, 
rinnovarlo tosto por non subiro, ri- 


I debitori morosi spno pregati a 
porsi in corrente, perphò l’Ammini- 






Col aprile: si addettano nuovi 
associati: alle condizioni indiente in 





nistro (il quale intende che questa Camera sia 


t 


| venileofettificato: da: uno: dei deputati medesi 
lia Gussélta della’ Germania: del’ Nord'aveva 
gia pubblidato ‘una nota. per dichiarare inesatta: 
quella varsionev I due ‘deputati non vennero: 
ricevuti'’contemporaneamente, ma uno pervolta” 
ed in ore 
nè entiimbid” 
| mdipho 
e ‘buona parte dei: 
no all’ opposizione per combattere -il governo; 
A: questa situazione il signor di Bismarck non 
vede altro rimedio che lo sciolgimeato del:-Re. 
ichstag: Egli aggiunse .che se’ nuove. elezioni 
generali non correggono l'errore di quelle. recèh- 
temente avvenute; -non-si, potrà mai avere:una; 
maggioranza sulla quale un governo! qualunque' 
possa appoggiarsi. 4 
I diarii di Londra confermano, con interes»: 

santi particolari; la. notizia dello sciopero consi-: 
derevole che: si manifestò nello Staffordshire.: 
Dodici mila . minatori abbandonarono i lavo: 
Se,. come si’ ha ragioné di credere, la cessa- 
zione ‘del lavoro: dura per qualche tempo, la: 
produzione -del ferro soffrirà una sosta, e tutte! 
le 'industrie:che funzionano nel ..« paese nero» 
avrannoa soggiacere ad ‘una vera carestia di: 
carbone. . Causa. dello sciopero è la diminuzione. 
di ‘uno scellino-al giorno. per certuni operai; 
di nove. pences .per' altri, diminuzione resa»ne- 
cessaria. (assicurano i padroni) dalla riduzione: 
recente sul- prezzo. del carbone. Parecchi mee-: 
lings hanno luogo in questo momento'allo scopo: 
di giungere:ad un accordo. Del resto tutta la 
questione è circoscritta. fra padroni ed: operai, | 
e nè'gli:uni nè gli altri pensano menomamente: 
a trasmodare in dimostrazioni politiche. 


Nessuna notizia decisiva dalla Spagna ‘neanche: 
oggi. La Gazzetta di Madrid, a quanto annui 
cia. un telegramma odierno, ha solianto da 
Sommorostiio che si continua a lavorare per’ 
assicurare le posizioni conquistate dalle truppé 
di Serrano, e a porre nuove battérie onde con- 
tinuaré ‘le operzzioni. Pare ‘quindi che, almeno 
finora, i vantaggi ottenuti da Serrano sieno'stati 
esagerati. - È 

Da parecchi anni era sorto un dissidio fra 
l'Inghilterra e la Turchia, perchè quest’ ultima 
potenza aveva ‘invaso la provincia di Loheia, 
sulla quale essa pretende diritto di alto domi- ‘ 
nio, e, trovando resistenza, ne aveva ‘fatto pri- 
gionieri' parecchi abitanti. Ora Loheia, che è 
situata in ‘riva’ al Mar Rosso, a breve: distanza : 
di‘Aden, stabilimento ‘inglese sulle coste. del- 
l'Oceano'indiano, è la via per la quale giun- | 
gevano a questa colonia: gli approvigionamenti. 
Quindi | Inghilterra assunse il protettorato della 
provincia esino:da due anni or «ono intimò 
alla Porta ‘di sgombrarla:e di restituire i pri- 
gionieri. I-Turchi obbedirono tosto : alla prima |! 
ingiunzione, ‘ma’ non-alla -seconda. Ora si sa che 
i prigionieti'vennero restitùiti e che il dissidio 
è così ‘appianato. 



























































tica e conversazione se non delle loro pari. 
Talè: uguaglianza, che: scandolezzò più d'un 
viaggiatore titolato, il quale non trovava i ne- 
gozianti di “Trieste rispettosi verso un suo pari, 
comé”quelli dél proprio paese,’ l' Ernestina' in- 
vece: la ‘trovava -di pieno suo gusto. 

Quando Gioachino seppeil modo con cui l'E- | 
léna’avea' accettato le' sue ‘profferte, come- co- | 
loro che''caticano del’ proprio torto le altrui | 
spallé;' disse’ un: — Tanto! peggio per lei! — 
Così gli ‘parve ‘d'averla’ finita, e che le sue av- | 
venture ‘colla sartorella fossero nò più' nè meno | 

| 


| 


delle ‘scappate ‘a ‘cui va soggetto ogni uomo : 


si dimenticano affatto. Però, volendo evitare 
ogni‘ possibile ‘scena; diede gli ordini opportuni | 
al portinajo, il quale non doveva lasciar pene- 
trare colei fini al santiiario dellà sua ‘famiglia. | 

Passaroro: dei mesi senza che egli avesse nè | 
veduto, nè ‘adito parlare ‘dell’ Elena ; e giudicò | 
quello per'un affare finito. Quasi ‘si rimproverò 
di‘iaversi per poco dato. qualche pensiero sulla 
sorte di lei; ed anzi ‘giudicò la ‘cucitrice non 
dissimile da quelle tante, che abbandonandosi 
altrui sadino bene il destino che ie’ aspetta; e 
quindi altro nun ‘fanno che ‘affrettarsi a cavare 
il maggior profitto possibile dal Ioro: amante 
temporario: Così, dopo averla disonovata, ora la 
calunniava; e ciò ‘con una spensieratezza, che 
faceva men reo il falso ‘suo giudizio, 

Avea' quasi dimenticato l'Elena: ma. questa 
non dimnenticò già luì. ‘L'abbandono di costui 
avea sepolto’ il suo amore’ sotto ad un odio 
tremendo; eppure non lo avea estinto del tutto. 
Il poco” rimastole. non era ‘l'affetto rinforzato 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINIS 


+ sotto. le forme] 
; è il rappre 


‘ più anni dacch 


| violenti 


‘ mon ‘sono che bii 


quando è ‘giovane, e-che ‘nell’età del giudizio ! E 









e della Spagna si'.al 
trarie al, pretendente Don Car- 
famio che.anche:sconfitti zi 
nti non’ lo ‘sia ‘anco 
; e ‘bhe ‘vittorioso-che fosse, non’ gi 
2: nella ‘Spagna, che in gran 


leno poi crediamo che  oggidi l' assolutismo 
«più odiose di cui Don Carlos 
L inte possa vincere nemmeno nella - 
* Spagna, chenon sa essere iliberà. fi 
“Non dimeritichiamoci;- che sono quaranta e’ 
È i pretendenti dell'assolutismo 
si succedono nella Spagna senza poter mai: con- 


; seguire altro che: una' parziale vittoria in qual-‘ 
: che ‘Provincia’ del ‘Nord. i 


Tre generazioni di pretendenti si ‘sono se- 
l'una all'altra ed ebbero un' pari. esito. 


* Accade”nella Spagna de’ suoi partigiani ‘quello 
‘ che'dei' briganti in certe parti del Napoletano. 
: Essi sonò*stati più volte vinti e distrutti ed: 


hanno vipullulato sempre. Ciò significa che dei 
î ‘ladri ‘e dei-rapaci ce in’ è sempre, 
a non ‘possono vincere: mai. 

‘Qualunque sia <il nome di'cùi cercano i Car- 
listi abbellirsi, a'giudicarli dalle: opere loro essi 
ganti e ladri della più volgare 





specie. 

Quando si vede perpatuarsi in una famiglia 
questa. immoralità‘ eccedente: ogni ‘ misura ‘di 
uraré quaranta anni-a farla guerra ‘ad wna' 
Nazione per :dominarla, per ‘sfruttarla a proprio 
vanfaggio,.non .si può. credere alla. sua. vittoria, 
appunto per l'insistenza di tali pretendenti. © 

Ma, dicono, che costoro.‘rappresentàno - ‘2 
principio. È vero: il principio della violenza, 
dell'arbitrio, ‘dell’ assolutismo; del ‘dilapidamento. 
delle sostanze ‘de’ Popoli, l'eredità ‘immorale 
d’ uria: dinastid' scaduta per i suoi vizii ‘e’ perla: 





' sua incapacità; ch'ebbe la propria‘ parte nella 


decadenza ‘della Spagna. Ora appunto per que- 
sto inodo‘di rappresentare wr ‘principio non' 
crediamo che possa ‘gincere mai; Appunto perchè 
questo’ principio,‘ che i Popoli sieno fatti per 


* servire ‘ad’ alcune famiglie ha i suoì - partigiani 


anche’ fuori' della: Spagna, crediamo che non. 


! possa vincere mai. Se gl’in/ernazionali dell'as- 


solutismo's’ uniscono a far voti ed a dare'ajuti, 
percliè la /erza generazione. de” pretendetiti 


: nella Spagna trionfi, crediamo che'i' liberali-di 


sassi La 





i come-un navigli 


‘ l'invio a Civi 















































i brezzo - ne’ buoni 






|] principio contrar 
















dileguò oramai ogt 
i tono voti. e preghi 
: tendente: n.: 3 altrono ‘di «Spagna, ciò 


cade:che! a. suo proprio-danno.:-Voti-.simili 
! ghiere: di.| tal: fatta : sono.i’già ‘condarinati 
| senso morale, dei.:Popoli. i :. di 
Noi, desiderosiché.la'! Spagna: 
i presenti‘ miserie;; perchè come - di 
{ il Quinet, la libett: un Popolo 
agli: altri; \non:;nutriamo. nessun Î 
a nostro riguardo, anche selun:giotno Doni 
los potesse: trionfare. dii Serrano, comé 

i di Moriones, passato l' Ebro di 



















































Roma,Leggiamorella: Cori rispondenza fr 














i co-italiana:. Malgrado le insinuazioni di una cei 


stampa’ che s' ispira a ‘Berlino, la questione di 
1 Orenoque può sidi ( 
mente risolta tra la “Francia ‘e 1' Italia: 

Il governo italiano desiderosi i 


conclave si tenga a R 
















que ‘di - Civitavecchia, 







È pià della libertà ‘di ‘ca 
legio al momento, de 








tificale,. 

non siasi mai' espresso. categoricamente 
questa questione, si: 10 î erede: 
Vecchia 

























n DD vi (ME 6 
la così grave eventi 





stazionario in vista ‘di ‘u 








tuttà «Europa, e non soltanto della’ Spagna, ne’ 
impedirebbero la momentanea vittoria. pi 

Non soltanto il Portogallo vicino, la Francia; 
l' Italia, ma tutte le altre Nazioni, se’ credes- 
serò ialla vittoria momentanea‘ dell’'assoluti 
dei: preteridentiborhonici nella Spagna, si coi 
AZ RITA NERI ATATZTI 
daîla volontà, ma soltanto passione. Che la pas- 
siorie poi rimanesse tuttora viva in lei'l6: pro: 
vava'questo, che lasciando a Gioachino ‘tutte 





| le coseich'egli aveale donato e che 'doveanò 


formare il suo corredo di sposa, pure portò via 
di' lui il ritratto‘ da me dipinto. 

Partendo dalla casa di maledizione; ove lo 
conobbe, essà ‘imprecava a lui; e fu ‘più’ volte 
per spezzare quel ritratto e calpestarlo’ sotto 


‘ a° piedì, finchè non rimanesse traccia di quei 


tratti. ‘ Ma si ritenne sempre da ciò ‘come se 
volessa:conservarlo. per rendergli in ‘impreca- 
zioni tutto il male, che l’infedele avbale’ fatto. 
ante volle, quando ie- rimembranze di al- 
tri ‘giorni e la coscienza dell'attuale ‘suo avvili- 
mentò lé.si destavano nell'anima in un momento 
di'amarissima solitudine, non traeva ‘ella fuori 
il ritratto di Gioachino, disfogando'con esso l'a- 
cerbità del proprio dolore! 

‘ ‘Elena’ chie si “abbandonava, come corpo ‘morto 
in: balia dell'onde, ai vizii altrui, de' quali era 
inttosto ‘vittima che parte, avea duè molle 
possenti ‘che la' ridestavano in vita ogni volta 
che dperavano ‘su lei. Erano come due poli'op- 
sti‘‘duna sola passione, dall'uno dei quali sca- 
turiva l’amore, ogni buon sentimento, ogni prin- 
i bene in lei, dall'altro l'odio, lo spirito 
‘endetta, îl tormento dell'animo. L'immagine | 
io* fanciullinò era quella che le spandeva 
i balsamo sulla sua ferita. Vedendolo, 
sa'Nionerà che madre, una buona madre, la 
quale ‘rion avrebbe esitato un momento a dare 
tutto'il'suo sangue'per il frutto delle proprie 
viscere; per ‘il derelitto dal padre suo, ed al 
quale infatti sacrificava molto più del suosangue, 




















lità, non. solleverebbe ‘da p 


rte dell'Italia ali 
difficolta. . . Lao 






























Austria. Scrivono: da Vienia alla Gazzettà 









se’ quel: bimbo” fosse un ‘giorno 
cresciuto ‘nel ore'di. Dio, «anche arebbe 
stato - perdonato; perchè : pativa tanto. Invece 
l'immagine di Gioachino, ogni. volta: che. ‘ella. * 
volea' darsi il tormentoso. diletto di vederla, le 
esulcerava' il cuore, eccitava. in' essa ‘tutta l'ira 
dell'amante tradita; della donna. vilipesa. . Volea 
vendicarsi con colui ; fargli‘ tanto male ‘quanto 
egli’ gliene: avea: fatto; mostrargli che anche 
una ‘povera: donna, debole, .spregiata, avrebbe 
potuto abbattere l'orgoglio dell'uomo, quanto » 
ricco ‘e potente, altrettanto: sleale ed ‘iniquo. 
Questi: impeti d’ira .forsennata: non ‘duravano 
a lungo in Elena, il cui-cuore..nòn poteva ‘pori 
tare tanto odio. Talora ‘il. pensiero del suo bam 
bino. ‘passavagli come -un. lampo dinanzi’ all 
mente; ed Elena serenavasi ad: in tratto e:qu 
fuoco di vendetta si : spegnevà ed essa dava: 
un dirotto pianto. Altra fiata parevale dii ve. 
dere’ Gioncliino sul sio letto oppresso dalla‘ ma. 
lattia:ed essa. ad ‘ assisterlo, «è maravigli i 
aver potute odiarlo,: peccatrice! come era 
pure avea tanto bisogno di-perdono. -In' tazi 
cortrasto di: quell'anima ' afflitta. quest’ ulti 
pensiero avrebbe forse prevalso, ‘sè Gioachini 
medesimo not | fosse venuto a cacciarlo dal 
ed a gettare ‘olio sulla fiamma. dell’odiò suo. 
Un giorno: l' Elena ' passava lungo ‘il Corso 
avvolta nella ‘bugiarda’ pompa delle sue ‘vi 
che male assai ‘le sì attaglavauo, in guisa 
nessuno avrebbe più conosciuto in essarlacù; 
utta «eleganza nella: semplicità ‘ di 
. Ebbe:ad imbattersi per la pri 
con Gioachino, il quale trovavasi in 
di quegli.che le avea arinonziato la sua 






































































































coforie che'in questo momento ‘le sale 
icipessa Metternich ' sono:-il. convegno ; 
l'opposizione feudale ed ultraînoatana. . La . 
prindipessa dirige di persona le quéstus fatte 
© nobiltà austridca pai , vescovi” ‘prussiani , 
per' la ‘loro ‘resisteriza contro le 














vo sistema di difesa di Pa- 
na ‘fortificata non solo tutta 
ano î Prussiani, ma an= , 

















h-convalescenza, approfitterà, delle va-- 
rlamentari per visitare l'Italia , meri- 


i Chambery. la vendita del gior- 
gittimista Union savoisienne, perchè ha 
tò, ina corrispondenza, che termina colle 
.sì organizza un’ equivoco, vi ‘si 
îa del isettennato! » 











Grivono da Bonn al Franlifturten 


a italiani sì sono da ultimo 
\vo dei. vecchi-cattolici, Reinkens, 
impatia pel: movimento + di 
Germania, 6. chiedendogli consiglio: 
preparare ‘la ‘via'alla.iiforma. anche 
lettere iscritte in latino scorrevole, 
no per. la forma. e:per la sostanza, 
ppartengono - alla 

















‘che’ gli scriventi .a; 
‘educata ‘del cleri 





‘Leggiamo ‘nel Corriere di Parigi 
l , carlisti avendo ordinato del 
aiteriale: ‘per. parecchie . batterie, alla grande 
i diTarbes, il governo francese avrebbe 
uo veto. Quei capi. si rivolsero all'In-- 
a, dove: poterono. acquistare nella stessa’ 
a denaro -contanté; le batterie volute. 


NC URBANA $ PROVINOIAG 


‘| d Asslse;' Udienza dei giorni 24 e 

















i, ‘Pubblico Ministero 
vv. D' Agostini. 5 











lessa in ridicolo l'athorosa 
espiodeva egli a brucia pelo vin ‘fucile, 
e.teneva-ad arinacollo, contro il petto della 
ragazza, ‘cigionandole ‘ina’ ferità’ché fu causa 
R ì morte, avvenuta nove giorni ap- 









Eleria:!. — pronunciò. sotto voce: ; con 
‘presa:dal quale non potè difen- 
dirsi; Gioachino, .: DR Ce ary 
+=. Ben vedi, che la  modestina ‘ha’ saputo 
seguarsi assai presto — disse l'amico. 
E qui Gioachino. una :sghignazzata, che andò 
uscitàre: nel fondo del cuore: di Elena una 
‘ ‘tempesta; tremenda: .. Uno .sprezzo. così brutal- 
mente diniostrato, il--venire a ‘conoscere che 
quest’.uomo era tutto: pieno delle. sue fortune, 
e quasi.trionfava delle di lei miserie, la gelosia 
‘«della‘donna che..costui..aveva assunta al. suo 
Jetto:ed a‘cui tanti-dicevano bella, quando co- 
rtadi. seta -attirava:dall'aurata:carrozza o dal 
‘dal suo palchetto gli sguardi: di: tuttò il mondo 
* galazite, fecero! si :che:in:-Elena: sopra;ogn’altro 
entimento:. prevalesse. il proposito: di vendicarsi, 
he a‘tale vendetta si accingesse col freddo 
lcolo.di una: vittima: che ‘vede.;dall'offensore 
| spregiata ‘Îa.sua ‘impotenza... Ma: quale ‘ vendetta 
‘poteva -prendersid’ un: uomo :posto così in alto 
come’ Gioachirio, essa povera, debole -e.gettata 
miei faigo: della società: com'era? Lie. passò. per 
da ‘mente che da ‘stessa infamia-della, sua’. con- 
dizione potesse formare.il. cas 
avea contribuito ‘a .trarvel 
— Tu. spezzasti;: disse, 
d'amore; ma'la. catena, 
‘non .la:spezzerai 
sarà coperta di ‘gemi 
‘starti ‘a leisenza. chei va 
“sfango.che ti getterò 
i +. Da*quel di Eléna-cen 
-: «quentati, cove:credéva: di:.pi 
;Gioachino, volendo fargli sentire il rimorso del- 





go dell’uomo che 


l'odio e dell’ infamia 
iA-t0, Un'altra a te daccanto 
ma ‘tt non. potrai acco- 
gga gli spruzzi del mio 








. tutti i luoghi. fre- 
tersi incontrare con 














- fstantaneo, e:come.‘da qualche. tempo il: giov 
notto andasse tieditando la vendetta per I’ a- 
more respinto. D'altronde le stesse sue giusti» 
ficazioni date al dibattimento, compronaisero se- 
riamentè la sussistenza d'una passione, dalla 

‘| quale :pretendova ‘essere stato trascinato repen- 

"|: tinamente ad inveire contro l' infelice Benvenuta. 

La lotta tra l'accusa 6 la difesn sì aggirò 

quindi esclusivamente sulla; questione «ella pre- 





meditazione, ‘e sulla esistenza della’ forza limi- 


tativa della imputabilità, invocata dall’ accusatò. 


. Il cav. Castelli rivelò anche. in .questa causa, , 
la forza del suo merito, e colla ‘corisueta’ valen- i + 


tia sostenne'l' accusa su tutti ì punti, chiedendo 
verdetto conforme alla sentenza di rinvio. 
L’avv. D'Agostini segui il sistema -inverso; 
ai minuti dettagli preferì raccogliere in gruppi 
‘le risultanze dell' istruttoria e dell’ udienza, fece 
una sintesi viya,. appassionata, allrontò ardita- 


mente la. questione della promeditazione;: risol-, 


vendola a favore dell'imputato, col non tro- 


|: vavvi, nemmanco uno degli estremi di quella. 
‘terribile saggravante. La: sua. parola. ardente, 








.commoss& tentò però invano di persdadere i giu- 
rati: délla sussistenza della forza d' impeto degli 
“affetti; le corde dell'amore! da lui, toccate. con 
imaestria non valsero a commuovere quegli ‘uo- 


mini freddi e serj, che non, trovarono l' acca-. 


sato degno nemmeno, delle attenuanti. 


Il verdetto fu quindi affermativo ‘sul ‘quesito? 


dell'omicidio volontario, esclusa la pramedita- 
zione. Ma la mancanza delle ‘attenuanti costrinse 
la Corte,ad applicare in tutta. la:sua. estensione 
l'art. 534 C. ‘P. Conseguentemente il «De. Cili 

venne condannato alla pena!‘dei lavori forzati a 
vita, Nella parte scientifica, P. ‘M; e, difesa ga- 
reggiarono .di dottrina. e di bravur: ° 








.Il dibattimento venne. condotto con tuttaime’ 


parzialità dal sig. Presidente, ed il temuto rias- 
sunto corrispose perfettamente all’aspettativa 
delle parti: Fide RN 

AI pubblico il verdetto ..parve . eccessivamente 


severo ; . l'imputato ne fu terribilmente. ccipitò;* 


desso. spera nel’ giudizio ‘di Cassazione,‘ per 
comparire dinanzi a più mite.giuria. .. .. .. 

Gli abitanti «di Cleulis. ridotti: dall’in- 
cendio del loro paesetto alla. più»: squalida 


seria, ci.sì dice che ammontano a’ circa 330. 


Pare. sì stia istituendo un Comitato ;onde ‘rac- 


cogliere offerte per venire .in soccorso ‘di. que-. 


‘gli infelici. 


Agli ‘operai emigranil sì raccomanda di 
‘non andare in Isvizzera, perchè î ‘regi Consoli ‘- 


residenti. cotà ‘dipingono come assai, misera: la 


condizione in, cui. versano per' mancanza ‘di la-. 
vorò i numerosi operai italiani che vi si-:recano 





in questa stagione. © | i... . ° 
| _Per'il inîglioramento della razza bo= 

vina ‘in ‘parecchie: provincie si ‘va ora imitando 
l'esempio di. quella di. Udine. nella scelta ed 


acquisto de’ torelli riproduttori. Così ‘ fa:’qual:” 


cosa. di simile quella di Padova, e ‘quella di Ro-. 
ma deliberò .l° acquisto e' la manutenzione di 100. 
torelli. per. la Campagna.romana.-. . ci: e. 

Questo ‘è un principio ;. ma converrà ‘che-la 
scienza. 6, la pratica si dierio la. mato, ‘che gli 
studiosi raccolgano tutte le pratiche altrui e le 
avvalorino in. ciascun-: paese cogli sperimenti 
' comparativi, coi calcoli del relativo tornaconto 
secondo la diversità di. condizioni delle ‘diverse 
regioni. Occorre, quindi . diffondere l'istruzione, 
raccogliere e distinguere. i fatti positivi, cer- 
care ì miglioramenti non in.genere, ma secondo, 
gli scopi dell'allevamento... . ; .., jan 

- Bisogna scegliere non soltanto i tori, ma n- 
che, le giovenche secondo, lo:scopo: da raggiun- 
gersi ed allevare @ nutrire di' conformità: Bi- 
sogna sapere dové e quando! il. principale scopo 
TT PERE NA IRAN IN DIAZ PRI RANE IO 
. l'abbjezione in cui.l'avea gettata. E. s'egli. non 
arrossiva del male fattole, avrebbe dovuto .al- 
meno. sdegnarsi, che ‘altri potesse crederlo in 
costanti relazioni con una degradata come lei. 
»Portava perciò sul petto sempre ‘il di lu 
-tratto, che, sia detto senza vanto; èra..uno dei 
meglio : riuscitimi.. Più d’uno. avea. osservato 
quel ritratto, che, sia detto senza vaio, éi'a uno. 
dei meglio riuscitimi e trovava almeno strano, 
che Gioacliino si perdesse in; tresche con donne 
di tal. fatta ; egli che avea una moglie. giovane 
e: bella ed i suoi affari dai occuparsi. Potete 
‘d'altra parte. immaginarvi Qual. dispetto. pro- 
vasse .Gioùchino,. ogni volta che lungo.il Corso, 
nei passeggi 6 per le vie popolose  indòntravasi 
con. Elena, e vedendole :sul.. ‘propria 
effigie dovea abbassare lo. 
dinanzi‘a Tei. 






















circostanti. Gioachino ‘accortosi della ‘presenza - 


di Elena fremeva dentro di sè, a segno da po- 
tersi a stento contenere. Volendo distrarre 1° Èr- 





nestina, che ‘nòn. gettasse gli, occhi sull imma- 
£ piega la sciagurata teneva ‘appesa. al petto, | 


Taceale osservare or l'una. ‘or l'altra..cosa a 
Spiegavale ‘le parole del dramma’ ch'essa non 


J 


| è quello del latte, oppure quello del lavoro, 0 
quiello' della ‘carne, ‘dove convenga congiungereo, 
- quanto è: possibile, due di questi scopi. Bisogna 
quindi stidiare non -soltanto la scella dei tipi 
per la migliore produzione, ,ma le norme della 
tenuta e ‘della. nutrizione per .l' allevamento, 
quelle per igli animali da latte, quelle per i la». 
ello ‘per 1’ ingrassamento. Tutte que- 
gnizioni bisogna renderle volgari e prati- 
cho, allinchè molti si persuadano, sperimentando 
‘da sè, della vitilità dì certe pratiche, e ne con- 
seguano nelle varie zone certe norme stabilite, 
sano con sicurezza venir seguite da 





vedero come il proposito non fosso del. iutto 











ietro “la ‘scorta dei principii della scienza, 
«che’raccolse in ‘uno’ gli sperimenti e le pratiche 
e.trovò.il.vero loro valore col confronto, dobbia- 
mo-anche studiare la maggior parte .che possono 
averé «le piante.:da foraggio nello-avvicenda- 
mento-agrario più addattato al nostro paese, il 
partito da .cavarsi dalle sostanze alimentari se- 
condarie. per: gli. animali, l' estensione del prato 
+ artificiale «in ragione degli utili’ presenti del- 
I*allevamento,: il :sistema : della-i di n 
binato colla ‘produzione dei latticinii e coll’; 





: talia.‘ Nîente” giov. 





‘Ricordiamoéi, ‘chè noi non siamo se non al 
principio dei nostri.studii comparativi per l’al- 
levainento e ila: tenuta dei bestiami; e. che, se 
abbiamo--fatto venire dei tori di fuorivia, .non 
ci: abbiamo ancora : fatto .alcun' criterio: sicuro 
del.:come adoperarli: 5 È . 
Ancora non abbiamo caratterizzato e' scelto i 
tipi;.;secondo le. diverse zone. ed..i :diversi. scopi, 
non: abbiamo ‘ancora proceduto con passo sicuro 
nella via:degli sperimenti, non abbiamo saputo. 
dirci: quando’ giovi..scegliere -gli. animali ripro- 
duttori nella-razza medesima paesana, cercando 
quelli che ‘hanno le: qualità da ‘noi. considerate 
le‘ più ‘appropriate per il. nostro scopo, quando 
importare. i' tori per. l'incrociamento, 6 quali, 
quando i/tori ele giovenche ad. un tempo, e 
comé.-e: dove. gli ‘ animali .. importati ‘ sieno ‘da 
adoperarsi ©‘ perchè. Nonchè . ordinare le spe- 
rienza comparative ‘per giudicare scientemente 
degli. effetti; ‘non abbiamo nemmeno stabilito il 
modo: di' farle, ‘sicchè. ci mancheranno facil- 
mente anche i criteri per valutarie, i principii 
secondo i quali regolarsi per cavairne. partito. 
<’Ci:abbiamo detto: Importiamo. un del loro, . 
‘una della: giovenca. delia tale- o -tale razza; di 
molte razze;‘e. niente più. Abbiamo mandato 
inditlerentemente le razze di montagna nelle 
paludi; ‘e ‘quelle fatte per l'ingrassamento precoce 
‘ laddove mancano. il‘ nutrimento, e la tenuta ap- 
èst” uopo. Così sciupiamo sovente 
e: lo -.sperimento.. e’ rendiamo anzi 
‘sempre: scoliclusionati gli sperimenti nuovi. 
«E adunque tempo di renderci ragione . di 
: quello. che-.facciamo, di sperimentare con meto- 
do, di ‘paragonare : con .iscienza gli sperimenti, 
di. tenere in qualche conto anche.le esperienze 
altrui ‘edi: ‘non ‘abbandonarci ‘ all’ empirismo 
che si affida ‘al valore di alcuni fatti parziali e 
vorrebbe. generalizzarli senza conoscere’ 
gioni: della loro esistenza. 
+ Ad. ogni-modo, dacchè 
dere :lallevamento, dei: bovini. come parte es- 
senziale della ‘nostra. economia agraria è gene- 
ralmente. riconosciuta, dacchè si ha veduto che 
il tornaconto . impone certe regole nella scelta 
degli animali. riproduttori, . nella tenuta, nella 
nutrizione degli animali, ..secondo. lo. scopo di- 
verso, e .secondo :i.lnoghi, dacchè. sono . ricono- 
i diretti anche gl'.indiretti van- 
taggi dello. estendere: c migliorare, la produzione 
delle piante :da foraggio, si ha dato;il. principio 
ad una più larga maniera di studii compa- 


a ‘ le tende dal; palco: 





‘ quell’ingegno eletti 


:. al ‘Passivo. 


‘pessimista, nell’altio ottim 





abbia. colto sagacem 
guono; i 





la utilità; dello esten- 1 
una .fisonomia tutta 
desimo e non segue le 


E la Associazione agraria ed i Comizii agra- 
rii, e Ja Scuola e la Stazione agraria ‘e la pos- 
intendeva. Tale. gioco riuscì fino. a-un certo 
punto ;. ma: già. l'aveano avvertito all’intorno 
taluni, i.quali con:un sordo chiaccherio comin- 
ciavano .a disturbare lo spettacolo, e faceano 
che le donne poste in prima fila sulla ringhiera 
distogliessero gli; occhi dalla scena: per portarli 
in mezzo alla platea. L' Elena immobile, .come 
fosse.stata di.marmo. Pure, quando il. rimorso 
sirappava a: Luigi una confessione, che dinotava 
viltà d’animo, piuttosto che pentimento, i 
-— È poco scellerato costui, disse sottovoce; 
ichè il rimorso .ha potuto penetrare nel suo 

Tu,;mio ‘caro Gioachino, non saresti sì 








de’ suoi fatti anteriori, colla cura di nascondere 


del'marito pronunziato da tal donna, 
eccitava in essa : più: che non dissipasse i su» 


alla quale.prima non avea posto mente, non 
isfuggi all’ Ernestina;.che col lampo degli occhi 
passando’ dalla faccia.di lei a quelia di Gioa- 
4 chino:senti tosto, ch'e' non erano estranei l'uno 

- all’altro. Mille pensieri si suscitarono nella sua 
. mente; il: sospetto, la gelosia stavano «già per 
impadronirsi. del: cuor suo. Avea bisogno d' in- 
are,-di sapere, e tremeva di lasciar scor- 

interna agitazione. Aspettò che termi. 
«Patto. per. uscire a prender.aria. Tornando 
a casa.a piedi fu più volte per domandare a 
Gioachino chi fosse quella donna; ma tale do- 
manda, ch’ ei medesimo s'aspettava, mai non 
venne, L'Ernestina ora temeva di manifestare 
ingiusti sospetti, ora di doversi pur. troppo. ac- 
certaro: di quanto .non avrebbe voluto credere. 
. Rimasero muti entrambi, perchè ciascuno d’ossi 
‘ si faceva un problema di quello pensasse l'altro. 
«Ma .lo.stesso; tacere’ veniva ad ‘alimentare il 
sospetto che già s'era introdotto fra i due conjugi. 


spetti, ed ella dissimulandoli cercava. le ' sue 
informazioni da camerieré..e. femminietie, 
movendo così dei pettegolezzi, che doveano ri- 
cadere a tutto di lei danno. Persuasa. ormai; 
dopo quanto si bisbigliava intorno, che il ma» 
rito mantenesse una. tresca, amorosa, Spiava i 


suoi passi e dandogli noja. andava sempre più 
alienandolo da sò stessa. Ormai Gioachino. non 
guardava più la casa come il luogo dove! cer- 
care sollievo dalla. cura degli affari; .ed Erne- 
stina, vedendo ogni giorno più svanira i suol 
sogni. di felicità, sotto al pungolo della gelosia 
andava perdendo le qualità che la rendeano 
amabile dapprima, Sopravvenne un..altro fatto 
a rompere fra i due sposi ogni buona. armonia 
ed a compiere le vendeite. d' Elena, (0 * 














nidanza eta stampa devono ora assecondare 


questi principii, Sora foi 
i «Ma noi invochiamo soprattuito che passi: al- 
l'atto della. pratica esecuzione: alevino dei ‘tanti 
progetti ‘d'irrigazione, i.quali farebbero' nel 
nostro paese una completa rivoluzione agraria,.. 
rendendoci noù soltanto possibile: di mantenere 
almeno centomila animali. di più, ma di :fare 


‘tm’ industria della produzione dei latticinii come 


nella Lombardia, Questo. solo fatto. determine- 
rebbe da sò le differenze ‘nell'allevamento; 
poichè condurrebbe la. montagna ad allevare la 


“vacca: più produttiva di ‘latte ed- il “pedemorite 


irrigato a sfruttarla nelle cascine, agevolerebbe 
gli.sperimenti dell'allevamento di animali*pre-' 


‘cocì da: sola carne,:e ‘metterebbe. al: suo . vero. 


posto quelli. da lavoro e da carne. ad un tempo. 
‘Alloita ‘noi pòtreinmo' iel' breve spazio’ com- 
preso’ dalla! Provincia naturale del Fridli non 
soltanto’ distingiiere praticarionte ’e' ‘specificare 
le produzioni secondo le' diverse zone; ‘ ma' an-” 
che servire di scuola. ad ‘ina gran’ parte‘ d' I-' 
la"'efficacia degli ‘speri 
li quanto, la“vicinanza' delle: condizioni. di-. 












mé 





‘ verse del territorio per gli scopi agrarii. Que-' 


ste diversità; ché ‘in Friuli ‘si trovano tanto tra: 
loro ‘approssimate, offrono’ le migliori condizioni: 


‘ per i confronti, purchè si ‘sappia approfittarne. 


P. V. 
Teatro Sociale. Jorsera la Compagnia Bel- 
lotti-Bon n. 2 ha preso’ commiato . dal puliblico . 
udinese ‘e verso le 11° ha levate definitivamente, 
nico del, Teatro Sociale, “i, 
rata d'addio. furono fatte 
0. contrastato «lavoro: di. 
( simo':che è Achille Torelli. 
Questa volta peraltro ]a“Manciulla. non! è stata: 
causa di alcun contrasto i il ‘pubblico è andato 
pienamente d'accordo ‘nel farlé un’ accoglienza 
graziosa: e ‘benigni el’registraria \all'Attivo 
re altrove l° hanno posta. 







Le spese della 
dalla. Fanciulla; ‘i 











della Ditta Torelli 
























È sempre, quella, b 
di vista, complicata 
l'umore del. pubbl 
corrivo ‘alla: lode, ne! 


nell'altio sussiegato e, thai 
.. Il nostro pubblico ‘non i 
infallibile; ,ma, ci pare: che nel g 
dato della. Fanciulla; esso l'abbia consi; 
punto di vista. più ‘opporiun i 











venga svolgendo-via via-giusta 
che, secondo i dottrinarii ‘del. .pi 
vrebbero essere .1 d' 

drammatica; get 











‘Nella ‘Fahdiulla,: come.‘nelle ‘altre. sus” pro- 





duzioni; la. commedia: è tutta episodica ;-ma fra: 
l’uno.e l’altro, episodio ‘0’ d::s1 

un legame, :un-viacolo: 
. facile :a . scorger: à 
‘esistente ;: e questo-:nesso,: questo legame. tiene 
bensi : unite . le :.varie: (parti -.dell’ opera, ma 
non è tale. da toglierle quella varietà caratte 
ristica, quella. certa scioltezza e.quell'andamento 
particolare. che sono la: marca di fabbrica. de- 
gli «articoli» scelti del giovane commediografo, 







«Sempre. ‘un’: nesso; 
arentela, non sempre 
0n:(per: questo : meno 


. Del resto, ‘anche nella ‘Fanciulla là’ sintesi, 






Se due persone ‘che devono vivere ‘in ‘piena 
intimità fra di loro hanno segreti, cui l’una 


cerchi di ‘nascondere : l'altra ‘d’investigare, la 
diffidenza ‘e’ 'la discordia sono. già "penetrate 
fra di'‘esse, e cominciéranno:.ben presto: a ‘sen- 
tire il peso i' una dell’altra. Quando’ la. fiducia 


non è piena, la convivenza di un maritò e d'una 


moglie diventa un vero martirio per entrambi; 
chè, senza essere consitmati nella tristizia, ‘non 
potrebbero simulare colla persona, il cui cuore 
dovrebbe battere all'unisono, col . proprio... Così 
i nostri due trovavansi. già. sulla via, di perdere 
affatto la. pace domestica, poichè il marito, nella 


tema che la moglie venisse. 





; sapere, troppo 





«proe 
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più cho nella disposizione materiale delle parti 
“o nol sceneggio, sta nell’ intento, nel fine della” 
commedia, al quale ‘lorolli rimane sempre fe- 
dele, subordinandogli tutto, anche, se occorre, 
l'effetto, e sacrificandogli anche qualche scena 
bellissima che potrebbe scaturire ' naturalmente 
dai precedenti, ove questa non collimi. con la 
idea prima e fondamentale che gli è balenata 
alla monte. 

E con questo sistema di non. perdero mai. di 
vista il suo scopo, come riesco Torelli a non 
cadere nel monotono, a, non ‘dare nel nojoso € 
nel pesante? Semplicissimamento ... per un in-. 
gegno del valore del suo. Facendo: passare din-- 
nanzi al pubblico una serie di scene stupende 
per verità, riboccanti a volta di spirito, a. volta 
di affetto, colorando .il dialogo di tinte sma- 
glianti, vivissime, tenendo desto nel pubblico 
non tanto la curiosità che può essere - prodotta 
anche da un dramma da arena, ‘quanto quel 
sentimento di compiacenza e di interesse sim- 
patico che ispirano le opere d'arte lavorate 
con istudio e con ‘amore ‘e che in ogni detta» 
glio presentano le traccio d'un ingegno nobile 
ed alto. = 

Qual meraviglia se questi pregi fanno di. 
manticare o condonare i difetti che pure non 
mancano anche nella Fanciulla: come, ad esem- 
pio, certe maniere artificiose adoperate per u- 
scire alla meglio da qualche passo intricato, 
certe determinazioni non troppo spiegabili, il ca- 
rattere stesso della protagonista che non è forse 
eccessivo, ma nel quale la giovinetta ignara del 
mondo e la fanciulla ardita ed: accivettata sono 
poste a volte tra loro ‘in troppo vivo contrasto? 

Del resto, a proposito di questie di altri di- 
fetti che sì possono rilevare nella. Fanciulla, il 
pubblico non si dimentica che 

. Pictoribus atquo poetis 
Quidquid audendi semper fuit ‘nequa potestas, 
e fra i poeti ei pittori vanno: posti di. certo an- 
che gli autori drammatici, poichè se la poesia. 
è una pittura, l'arte scenica che è sorella di 
quella, non può non essore anche strettissima 
parente di questa. ' n 

‘Il pubblico che era ‘intervenuto al teatro in 
bel numero e per la novità ‘e la paternità della 
commedia e perchè, essendo l’ultima sera, era 
una dimostrazione, cortese verso gli aftisti 1’ as- 
sistere numerosi alla rappresentazione finale, 
manifestò più volte la sua soddisfazione con ap- 
plausi cordiali, che furono coronati da ultimo da 
una chiamata generale al proscenio, riassuntiva 
dell'esito della commedia e anche di quello 
della stagione teatrale, libro piacevole e variato 
di cui a Fanciulla eva l'ultima pagina. La 
regina della serata fu peraltro la signora Pia 
Marchi che disse la parte di Teresa Orsolani in 
modo impareggiabile. 

La sera prima si era rappresentata una com- 
media in due atti di Barriere: Diana, nuova 
per Udine. L'idea ne fu ‘tolta, si vede, dalla 
commedia di Scribe: Géneviéve ou la jalousie 
paternelle; ma nella commedia di Barriere 
la molla che mette in azione quella di Scribe è 
scomparsa, e come ‘non: si. capisce la; strana, 
esagerata gelosia.-di‘sir Bell, ‘non si capisce ne- 
anche il suo ritorno a propositi più ragione- 
voli, rendendo felice sua figlia, ‘col consentire 

.&lle nozze di lei. Alla peggio bisogna supporre 
che quell’ inglese “sia ‘affetto : da una::mania 
particolare e che finisca col ricuperare .il bene 
dell’ intelletto. I particolari soho miniati, delica- 
tissimi. L'esecuzione ne è stata. eccellente. 

Alla Parodia del' Duello ‘del’ ‘signor’ Coraz- 
zini si potrebbe applicare, modificandola all'uopo, 
la teoria della signora di Stael circa gli scacchi: ‘ 
come commedia, c' è un po' troppo di pa- 
rodia.; come parodia ha troppo, della.-commedia, 
Ma .c'è dentro vis-comica; vivacità‘ di: dialogo 
e amenità di trovate piacevolissime. Il pubblico. 
ci si è divertito, ed'è quello’ che l’autore avevà 

- in idea. Saar EE Cari 





FATTI VARI 


I? Aereolito che il: Cor», di Trieste diceva 
caduto il 1° corrente in quella. città non, era 
altro... che un pesce d'aprile imbandito da 
quel giornale ai suoi lettori. Egli assicura che 
taluno. fra questi assicurò* di aver veduto .in 
cielo Ja luce rossastra e di avere udito il ru- 
more di ‘terremoto,’ prima che uscisse il Cor- 
riere! Fatto: sta che, assieme al -nostro, parec- 
chi giornali,, p. e. l' Isonzo, l'Arena, hanno 
creduto che ‘sì trattasse di un’aereolito vero... e 
non d'uii “pesce ‘fossilizzato. Il Corriere si è 
reso benemerito dai brumisti triestini che fecero 
buoni affari conducendo molte persone a vedere 
la buca fatta cadendo dall'aereolito.. del Cor- 
riere! 








è £ è % 

Ln tossa del macinato, Secondo la pro- 
posta della commissione parlamentare, le tariffe 
di questa tassa verrebbero modificate così : 

Grano, al quintale L. 2. Granoturco, segala, 
avena ed orzo, al quintale L. 1. 

Donne telegrafiste. Presso l' Ufticio cen- 
trale telegrafico di Venezia è aperto :il concorso 
ad un posto di direttrice e a 10 posti di au- 
siliarie. ts 


La questione del monopolio del sale 
venne nuovamente sollevata nella Camera dei 





cogne DA ee rin 











deputati austriaci, la 
zione tendente a chiedere i 
monopolio. Il Ministro ‘delle  finarize' dichiarò 
che sono probabili dei ribassi nei prezzi del sale, 
e che specialmente i fonili salini verranno la-- 
sciati all' agricoltura qual sato da ' concima- 
zione. È È n ; 


qualo approvò una isola» 





Lo scisma in Sicilia, Nella città di Grotte, 
nella diocesi di Girgenti, alcuni preti si sono 
ribollati pubblicamente a quel vescovo provo- 


cando uno scisma. Uno di loro ha gia stampato . 


un libro in cui accenna alla riforma della Chie-. 


sa cattolica ed alla necessità di istituiré una. 


Chiesa nazionale, a similitudine di quella di 
Germania promossa da Doellinger e da Reichens. 


Estradizione, Il nostro Ministero ha in- 
coate -pratiche che sono hene avanzate’ col ga- 


binetto d'Atene per attuare anche colla Grecia ' 


un trattato. d'estradizione. 


Dissodamenti colla dinamite, 1 Gla- . 


scovw Herald rende conto di variè esperienze 


di ‘dissodamento di terreni forestali fatte conla. 


dinamite. Esse ebbero luogo ad Hilton davanti. 
ad una Commissione di agricoltori, incaricata 


di studiare se quel metodo potesse essere util-". 
mente applicato ai terreni boschivi del Canada. . 


La esplosione delle cartucce di dinamite intro- 
dotte in un foro di mina praticato o nei tron- 
chi dei principali alberi o sotto le pietre o:lo; 
roccie situate ad una certa profondità scuote 


‘ tutta la superficie del terreno e spezza le pietre ‘ 
e rompe le radici in modo che il terreno si può : 


rendere presto coltivabile. 


L'economia che risulta da questo metodo, 


paragonata alle spese di' forza e di danaro che 


esige il dissodamento dei terreni coi mezzi at- 


tuali, è considerevole, sia per. la poca mano 
d'opera che richiede, quanto per la rapidità” 
dell' operazione. ì È 





Fra i prodotti chimici che più si die 
stinsero all’ Esposizione mondiale di 
Wienna, destarono a buon diritto l universale 
attenzione, l'Acqua analerina iper ‘la boccù; 
nota da 25 anni e diffusa per tutto it mondo; 
la Pasta anatevina da' denti, e :la Piombalura 


col mezzo della quale ciascuno può da se ‘stesso, : 


riempire i cariati. Questi, prodotti furono tutti’ 
inventati dal dott.:J. G. Popp, dentista 
Corte imperiale di Vienna. ; 
Anche nell'antichità si cousacrarono mol 
cure alla conservazione dei denti, ornamento 
comune ad entrambi i sessi, e già i Romani e’ 
i Greci si occuparono del modo: di conservarli 


ed abbellirli. Ma anche in materia di denti, come , 


in ogni altra ‘cosa, il progresso ha dato impor- 
tanti risultati e fra ‘i principali sono în propo- 
sito da notarsi quelli che derivano dalle sco- 
perte fatte dal dott. Pope le quali hanno tolto 
di mezzo il difetto principale e comune a tutti 
i metodi suggeriti in antico e tutt' ora praticati, 
quello cioè di ottenere bei denti a scapito delta 
loro durata... "© 

L' Acqua anàterina per la bocca è stata già 
riconosciuta da’ milioni di persone che 1° hanno 
usata, nòf solo come mezzo: sopra ogni altro ef- 
ficace per guarire dalle molte malattie che af- 
fliggono i denti, ma ben anche come mezzo si- 
curo per-conservarli e renderli belli. 

Una non: dubbia testimonianza ne offre anche 
la Relazione ‘scientifica sul viaggio fatto dalla 
fregata Novara intorno-al mondo, lì dove. si 
afferma che l’ Acqua ‘andterina. per la bocca, 
ha reso'inestimabili servizi contro lo scorbuto 
che epidemicamente era scoppiato su quella nave. 

L’ Acgna analerina  per'la bocca di sapore 
aromatico; è miracolosa nello stretto senso di 





‘questa pafola, e tanto di qua che al là dell'O- 


iù ricercati per gua- 


ceano è, uno dei rimedii” 
per conservarli. 


rire dal dolòre dei denti 


CORRIERE DEL MATTINO 


— L'on. Minghetti. è ‘partito per Firenze per 
conferire -coi Direttori generali. Egli sarà ritor- 









‘ nato a Roma lunedì. 


— L'on. Lampertico ha già trasmesso, alla 


È tipografia del Senato ‘la relazione sul progetto 


Potrà es- 


di legge per la circolazione cartacea. 
i dei: primi 


sere distribuita ‘Ai “Senatori in u 
giorni ‘della ‘settimana prossima è 














LL 1 generale! Cialdini gi è recato a Roma 


; per conferire col Ministro della guerra... Confi- 
.diamo,..dice la Libertà, che queste conferenze 


abbiano: un risultato praticò, e valgano, per lo 
meno, a determinare se lo stato di salute_del- 
l'illustre generale, gli consenta’ di’ assumere 
l'alto ufficio a'cui è stato’ chiamato” 


— L'Ordre conferma “il viaggio dell’ Impe- 
ratore d' Austria in Italia. « L’ Imperatore, 
dice, sarebbe atteso atteso a Napoli da Vittorio 
Emanuele. Il Duta di Decazes,' ministro degli 
esteri, ne sarebbe sitito informato dall’amba- 
sciatore francese presso la Corte di Vienna.» 


+ La questione colla Repubblica di San Ma- 
rino è definitivamente aggiustata. Verrà tolto 
il cordone militare al confine, ma al tempo stesso 
il governo della Repubblica accondiscende ad 
intavolar trattative per uma revisione del trat- 
tato d' estradizione, in modo che riesca efficace 


ere: ‘1° abolizione di quel 


della |" 





‘ meglio regolati i mezzi d’ esecuzione. 
può dir chiuso questo incidente. 
ri (Cori. di Milano) 





— Siate le ultime promozioni fatte dal Santo' 


‘|: dinale, .preparano una memoria da 

















«+ Padre, ed in attesa delle giù annunziate, alcuni 
relati senioni, assistiti anche da qualche Car-- 


resentarsi 


‘al Cardinale Antonelli, nella quale indicheranno 


quei soggetti: che, avendo coperto importanti. 


«di essere rimunerati, 





‘sulla forma letteraria della memoria, volendo e- 
(Fanfulla) 


— Dal campo carlista sono state fatte pre- 
murose istanze al Vaticano perchè venga man-. | 


‘’vitare 


e de’ suoi compagni sarebbe avvenuta con l’aiutò : 


le suscettibilità di Pio IX, 


“dato presso don Carlos il nunzio che è. stato 
« nominato per la Spagna, e che per ora è un | 
‘vero nunzio in partibus. I 


rudenti hanno com- ; 
. battuto questo: disegno, e và 


hanno spuntata. 


È ._- (Persev.) 
— Secondo il. Gaulois, la fuga di Rochefort 


d'un ricco inglese ammiratore dello scrittore: 


i della: Lajilerne. La nave che lo ha salvato sa- 
‘ rébbe' stata noleggiata da lui. Quest’ inglese ‘a- 
«“vrebbe speso trecentomila franchi. 1 


I fogli conservatori sono irritatissimi contro. 
il duca di: Broglie. Il Pays lo sospetta di com-' ‘| 
plicità. Più sospetto ancora è il console di Sid- 
hey, ove è giunto Rochefort. Questo  fun- 
‘zionario si chiama Eugenio Simon, e si crede 





che sia parente di Giulio Simon. Fu nominato 
insole dopo il 4 settembre. n " 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 1. La Gaszzellu ha da Sommorostro 








batterie a-fine di:continuare le operazioni. Primo, 
Rivera sta meglio. La morte di Cucala è smen- 
titai Il Patriarca delle Indie rientrò nelle sue 
funzioni.. è 
. Parigi '1. Giunse la comunicazione ufficiale 


‘’che il-Sultàno diede il ‘proprio assenso all’ isti- 
‘* tituzione;:d' unà ‘commissione di 


sorveglianza in- 
‘ternazionale. ; .‘ : ‘ 


: Marsiglia 1. Il capo degli ‘insorgenti di 
Cartagena, Antonio Falz, fu arrestato da queste 
autorità; egli domandò d’ essere consegnato al 


console 


spagnuolo. 
Ultime, 


‘ Madrid 2, L’ esercito del nord mantiene Je 


;posizioni conquistate. Serrano dichiarò in uno , 


scritto che farà ogni sforzo per soccorrere Bil- 
bao anche a pericolo della sua vita. In tutta 
la, Spagna. regna profonda agitazione. 

Costantinopoli 2. La Porta ha ordinato 
che la chiesa ‘del: Salvatore, antica residenza del 
Patriarca: ‘degli .Assunisti, venga : consegnata 
agli anti-Assunisti. Gli Assunisti chiusero tutte 


le:porte, ‘e: rifiutaronò di..consegnare. -l’ edificio .. 


alla forza pubblica. 


ii Osaervazioni meteorologiche 
Stazione: di Udine — R. Istituto Tecnico 


# R° aprila 1874 


Barometro. ridotto a 0° , 
alto metri 116,01 sul 


- [ore 9 ant. | ora 3 p. | ore 9.p. 





livello -del mare m.m. 754.0 |, 252.2. | 753.2: 
Umidità relativa . . . _ _ —_ 
Stato dal ‘Cielo . :. .| sereno ‘} | misto misto 
Acqua cadente. . . + sE —_ _ 

“| direzione +. +E. 0. calma 

Vento | Selocità chit 3 7 
Termometro centigrado | la0 i 17.7 113 
i pi aeritiva ( Biansiima: 216%? > ti 

Fomperatura ( minima 7.1 
‘-l'Pemperaturs minima all'aperto 4.0 
Notizie di Borsa. 
i BERLINO 1 aprile 
Austriache È 184.3x4jAzioni _ 1168. — 
* 83.1ptlItaliano 6158 


Lombarde 





3.0)0 Franci 


PARIGI 1 aprile 








50.60, 50,0 franceso 94.75,:B. di Fran- 


cia 3815;;Rendita italiana 62.80,. Ferr. lomb. -320, Obb], 
tabacchi —.—, Ferrovie V. E. 186.—, Romane 72.50, 


‘ObDI. Romane 180.—, Azioni tal 


Italia 12 


Rendita 








3;4, Inglese 92.114. 


LONDRA, Ì aprile 
92,38 Spagnuolo 
—_ 62.1j8i Turco 


*’ FIRENZE, 2 aprile 






+75 —|Obblig, ecel 


VENEZIA, 2 aprile 


à cafe 


t.{nom.) 2150. 


ar 
enias 


—{jBanca Toscana 
Credito mobil, ital. 
—— Banca italo-german, >” 


rendita, cogl’interessi da 1 gennaio. p. p. pronta 


& 71.75, e_ per fine aprile p. v. a 8a 71.99. 


d’oro daL. 


Banconote austriache da L, 2.57 — a 


fiorino. 





Rei 


de, 


Posi da 


Banconote 
et 


ta 50;0 g: 
EB 


,03 a ——. Fior. aust. d’argento a L, 2,7% 
L, — — per 


© Effetti pubblici ed industriali 


» l luglio 
Valute 
» 22.92 
» 256.75 


20 franchî 
austriache 


Della Banca Nazionale 


» Bauca 
-» ‘Banca di Credito Veneto 


Veneta 


rod. 1 geun.1874 da L. 71.70 a L. 71.75" 
» 5055 ». 69.00 


» 
» 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 


can 


tiche —— 


b. —, Londra 25.22 —. 


18.1 
40.58 - 





1480. — 
869 


Da 20 fr. 


22.93 
257, 


‘' cariche, e: per -lingo tempo, sono più meritevoli; 
Finora non sono d' accordo 






data del 31:-I lavori: continuano, per - assi-. |. 
»curarè le posizioni conquistate, e porre nuova '| 


* Lire 
chri 
Coi 











.nelli Mons. Tomadini \it..L. 


- conoscono le. .critiche.. 


. [-il petto senza l'uso"del.salassi, da quegli. incomoti 





i 2 CESTI 
Zacchini ‘imperiali: 
Corone . ; |». 
Da 20 franchi 
Sovrane Ingiési 
Turche: 
Talleri imporiali di Maria. T. 
ento pian cantò 
lonnatf' di Spagna 
Tallori 120*giana 
Da $ franchi d'argento 

DT. VIENNA 
Metaliche 8 per cento 
Prestito Nazionale, ,- 































negri 


dallo al 























» del Cred. a flor. 180 
Londra per 10 lira sterline 
Argento Le 
«Da 20 franchi , 
| Zecchini imperiali 















Preszi correnti; delle granaglie 
; questa piazza 2 aprile 
; (ettolitro) ‘ : 1t. L. 



















Frumento 
Granotureo : 
Segala muova 
Avena vecchia 
Spelta | 













‘» da pilare © 
Sorgorosso 
elio” 





Lenti nuove îl chili. 


(RAEZZZEZAZZIAZARI 

















Fagiuoli comuni: 
da ‘alpigiani: ' 
Fava SEU 
Castagne li x 
. * Orario della Strada. Ferrata... 
+ Arrivi | ‘Partenze 






le Iper Venezia — per Tri 
— 5; 






da Venezia. — da: 
24 ant (dir 





RA. ant 











10.7 » «Be» 
2.21 pom. 10.55 
941 » 4.10 pom. 








“ P.'VALUSSI Direttore responeabi 
G. GIUSSANI Comproprietario 


o Cn Atto di ili ques 
“Non -può a meno; Ja.-sottoscritta di rendi 
pubblico l'atto generoso  dell’-Inclito Consiglio: 
‘Amministrativo: della Siccursale della Banca, 
zionale .in Udine,che volle ‘continuare le su 
neficenze degli anti ‘decorsi, .assegnando.ane! 
nel corrente anno a questo Istituto degli 
200,. fra que 
«il Consiglio Superiore’ disponeva ‘da’ ‘erogarsi 
‘vantaggio delle, pie -Istituzioni di questa:. Città 
Ciò riusci, di sommo ‘conforto’ alla.' sottoscrit, 
poichè prova .chie: gli: ègregi signori ‘ch 
tuiscono' il Consiglio. Amministrativo, 
persuasi: della ‘importanza di: ‘quest 





























































in cui versa, mentre. 
nuove: vie che s'apronò 
dimenticato... IRA 

Si. abbiano adunque ‘1’ egregic 
















b i ‘signor’ Diret:. 
tore, ed'.i rispettabili Membri, che! compongo 
il sullodato Consiglio, la‘ 
da parte di questi Orfané 
azioni di grazie dalla ° 






















‘ SOCIETÀ ‘BACOLOGICA i 
MASSAZA e-PUGN 
È DI. % 





























UDINE Portone S. Bartolomeo,  présso. 
CARLO Ing. BRAIDA. nai 










"VERA ED INFALLIBILE: 
della Farmacia GALEANI,' Milano, via Meravigli, 24: 
‘Approvata ed usata dal compianto prof. 
RIBERI di Torino, Sradiea qualsiasi CA , gup 
sce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico ‘per 
affezioni |reumatiche e:‘gottose, sudore ‘e fetore hî 
piedi, nor che pei. dolori alte reni. Vedi Abeillé 
.dicale di Parigi, 9 Marzo ‘ 1870. — Costa 0 
‘farmacia Galleani spedisce franco a domici! 
rimessa di vaglia. postale -di-L. 11,20. i 

INFALLIBILE OLIO KERRY di Berlino cont 
Sordità presso la stessa farmacia; tosta L. 4, 
‘co L. 4.80 a mezzo postale. ui 
. ; PILLOLE AUDITORIE, dott. CERRI, ‘ prezzo. 
la:scatola; franche L: 5. 20, idem... ci 

: PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del’ prof. 
gnacca di Pavia le quali: oltre la: virtù di ‘calma: 
Te e guarire le tossì, sono- leggermente , deprime 
promuovono e facilitano 1 espettorazione, libaratido. 































che non peranco toccarono lo stadio - invammi 
— Alla scatola L. 1,50; franco L. 1,70; pi 

Zuccheriani per la.tosse. Di minor azione è 
ultilissimi nelle portossi ed infreddature, comi 
nelle leggiere irritazioni della gola e dei Bro 
0 ì Zuccherini per: tesse del Professore'Pigiiaci 
Pavia che, di facite digestione ‘e di pronto 
riescono piacevoli al: palato. — Sì le Pillole “i 
«Zuccherini sono usitatissimi dai ‘omeanti è prediohe. 
tori per richiamere la voce e.togliere la raucedins. 
Prezzo alla scatola con istruzione dettagli 
fesnchi L. 1.'70 per Ja' posta, |" 

Per comodo e garanzia degli ammali 
giorai dalle 12 alle 2 è “dalle 7 alle: 
sarà un distinto medico che - 
lattie veneree, o medianta 








































ne fa spedizione nd 
Sil: cei di consigli ST 
iù Faglia postale. —. di < 















ITIUPRIZIALE 















glio comunale appro- 
ato ‘progetti i riatto della strada 
tta' del Ponte ‘nella Frazione di Vi- 
ale: di. Sopra, perciò. a: termini de- 
gli:articoli:17 a 19 del Regolamento 
11 settombre 1870: pér l'esecuzione 
gge 30° ‘agosto 1868, ‘lo stesso 
lepositatò: nell'Ufficio Comunale 
per «giorni consecutivi. dall’ affis- 
ne ‘del presente all'albo Comunale, 
rzione nel Giornale di Udine. 
osta, ‘chì vi ha interesse; è in- 
‘a prenderne cognizione e pra- 
i nel termine suddetto le cre- 
laté. eccezioni, sia’ nell’ interesse ge- 
rale;; quanto in quello della proprietà. 
è; forza «danneggiare, con avver- 
he queste potranno essere fatte 
‘In’ iséritto' od: assunte a protocollo . dal 
| rio. Comunale. : 

reviene pure;; che..il. sullodatò 
ogetto,. tiene - luogo di quello: pre- 
oritto dagli articoli: 3; 1 29 “della 
legge 865 propria- 











































art: L'oro saininistrazionè - 
‘deduce ubblica: noti»' 
} vori di cui 
‘12 spirante 

» 65,66 e 
nesta * 
Lis 


























ne per de su ‘detto 
a ‘diminuzione del vigesimno; o.‘ 
maggior” ‘sorminà; ‘è di giorni 
Se ore 10 ant. deldi'13 


Tese “possa “prenderne. conoscenza, 
presentài tro: detto termine lè 05- 
" razioni, ed. eccezioni che 









apposito” Vér: 
Sottosbriversi dall - Oppolignte: 
«dui 







ché detto pro- 
lo. preseritto” 





- getto-tièn: luogo. 





15 «giugno: 1865" sull ‘e8propriazione* 
» causa di pubblica atilità. 


© Pag acco;l aprile’ 4874. 
+ TLSindaco* 
* Di Frescar 
























* dieci di mattina avanti” 
" Mandamento .in 
ivi. sentiri condannate:.al 








La 


ve DEGNO INSCITTA-PER UNA: QUANTITÀ NON MINORE: ‘DI. 25 {ngi 


dagli articoli 3, 16 e 23: della Legge: |. > 








ed soi quale importo cuoi «dall 
lavoro conoredutigli.. dalla - suddetta | : 
Ditta Ferrari. 

Udino, addi 2 .aprilo 1874, 


L' Usciere, G. ORLANDINI 










AIN, 763 — del 1874. 
Avviso 


Ad istanza degli ‘Eredi del fu dott 
Napoleone Bellina di Udine' ein rela- ‘ 
zione al R. Decreto-10 giugno' 1866. 

sì diffida il detentore; o chiunque possa: | © if 
vantare ragioni sul:libretto di credito < ‘|. {SS 
«verso la Cassa di Risparmio in Udine 
portante il N. 1082 e il nome Bellina”, 
sorpr Napoleone col credito di ' 

L. -5042.24 a consegnarlo od a giusti- 
ficare d'avere prodotto avanti il. giu 
dizio competente regolare atto di op- | 
posizione entro un anno dalla prima P È 
inserzione di quest' avviso, giacchè in'. 
difetto-si procederà all''andullamento, 

di esso. = 


Milano, dalla Amministrazione i 
delle Casse-di Risparmio 
li 25 marzo 1874: 


Porro, Presi dente 














paicAno [È 
pg ‘moltopiicò ugo Cho somptà! 
desio olteacia Vi quo D 
DIO SrL l'hanno portato ln ogg {fi 
al punto da poterle proclamare sala 
Ii! esitanra alcuna, a 

jin 


SIGH 1A DINA TINTURA DEI 
Alli per tiugero CAPELLI a DA drA S 


Con questo’ seniplico codsititico ai 
ottiene istantaursmento Il biondo 
tagi 


























































DEPOSITO IN UDINE i 
° ‘presso il sig. NICOLO” CLAN 9 







Via -Mereatoveechio .. : 
Tiene pure la' tauto' rinomata segua 
Celeste al fiac Li. 4 RI 

















POTENTE fistoratore delle forze,:. manifestà sci 
FRS vita or Dica, sul'’cervello e. sul. maldollo. spinale. 
UTILIss\XMo nello: digestioni. Janguide' a stentàte;: n 





resso .il'signor.. GIROLAMO “FioRtTTO: 


letto GUA: in Piazza San. Giacomo ‘trovasi une 
grossa: partito: di Pesce. Ammarinato di 
‘Fara bellezza: col. ribasso : del: 90: ‘per :cento . del. 
consueto; jvale: a ‘dira‘ad site L. 1. LALA: 


















"CREMA FREDDA i 


DELIZIOSA pomata che serve a rinfrescare ed' aiimbrbidife a ell 
vare il rossore prodotto da qualehie' malattia, a. ridaîé la’ freschezza al “volto 
‘togliendo le rughie e ridonando così alle carni bellezza 6 robustez 


ODONTOLINA: 


.. Farmacia ‘della. Ligiie Britannica: 
FIRENZE — Via. Tornabuoni, 17;.con Succursale Piazza Manin. N: 2 '_. FIRENZE" n 


‘... PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE-DI:A. COOPER: 
+. RIMEDIO RINOMATO PER: LE MALATTIE - BILLOSE - 


| mal di Fegato, male allo stomaco ed ‘agli; intestini, ‘utilissimo negli attacchi, 
di indigestione pel mal di testa e vertigini: ipo 


!' Queste piliole sono ‘composte :di ! ‘sostanze puramente “vegetabili; né sten. 
‘mano’ d'efficacia col serbarle lungo tempo: Il loro usò non,richiedé ‘cam- |l' 
biamiento di dieta; l'azione loro ‘è stata trovata: così: vantaggiosa allè fun- ||: 
{{:ziohi' del sistema umiano'che sono giustamente ‘stimate impareggi abili. hei: 

Hloro effetti. o 
Si vendono in scatole al ‘prezzo' ‘di una; dira! edi ‘die lire” italiane. ".° 
Si. spediscono dalla’ssuddettà‘ Farmacia;. ‘dirigendone le domandi ac: 
* com E da -vaglia ostale ; : e'si'‘%rovandy-in. Venezia alla‘ Farmacia 
reali ironi.e: alla Fa ‘armiacia: Ongarato :—-In UDINE ‘allà Farmacia. || | N. 
COMESSATI,. e.alla Farmacia -Reale STEEL ‘e 3 dai principali: far: È 
miacisti nelle- “primarie: ‘città: d'Italia. : 


“NO SERIO MW IDE 


4 L. 60 l'ettolitro ‘fiori: di Città. 








































| Bigliciti da Visita Cartoncino Bristol, 
(001 sistema Léeboyer, eroe 
‘. Bristol finissimo : 


» 
Le- commissioni i vengionò È e 
























Moe ASSORTIMENTO DI LEGS us 












‘Ax CENT. 66 AL LITRO: 
il deposito Vini di M Sclionfeltt. 


IN UDINE VIA BARTOLINI N. 6 
“a can modielssimi ° 





















































. da suini 20, 80° ecc. sino alle Lire 2 cadauno. È 

i i dpi i ine 

NUOVO SISTEMA: PREMIATO LEBOYER pon 

n | her la stampa.in. mero ed! ‘in colori. d’Iniziali,' Arai " ha 

i A + su Carta da lettere e Buste... * se i 

EDWARDS DESICCATED- sol : i i pia 

i LISTINO DEI: PREZZI favo 

e ASS 

: ‘200 fogli ‘Quartina bianca, ‘azzurra od in i è ‘Lire. 14:50 : Ue 

Yuovo es rat 0° di Car ne 100. Buste relative bianche :0d. azzurre . >» £.50: pnes 
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